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Descrizione – Oggetto della ricerca è la ricostruzione delle pratiche del cinema “indipendente” assunte quali 
“indicatori” dei mutamenti che in Italia, tra il 1961 e il 1976, hanno investito la cultura visuale – ossia i processi in cui 
il visibile si accorda ai regimi enunciativi manifestandosi in “azioni”, linguaggi, ricerche, sperimentazioni, militanze, 
antagonismi – al fine di indagare i differenti modi di pensare il cinema e di fare film in un contesto (non solo 
occidentale) internazionalmente orientato verso il paradigma del “nuovo”, anch’esso da investigare (New American 
Cinema, Nouvelle Vague, Cinema Novo ecc.) e verso il cinema d’autore. 

Obiettivi – Le domande da cui muove il progetto di ricerca riguardano il processo di trasformazione visuale attivato 
dal cinema indipendente in risposta alle coeve estetiche e alle culture nordamericane per indagarne l’impatto sulla 
cultura visiva italiana quale “canale” di circolazione delle immagini. 

Su queste basi, la ricerca intende: analizzare i framework teorico-metodologici secondo i quali il cinema indipendente è 
stato egistrato dalle storiografie del cinema italiano; esaminare i punti di congiuntura tra la critica cinematografia e le 
istanze storiografiche; indagare le motivazioni che hanno portato a non registrare la pluralità delle pratiche del cinema 
indipendente che assieme concorrono, attraverso peculiari processi agentivi e modalità di dissenso (Rancière, 1995; 
2000, 2008), alla costruzione dei nuovi regimi di visibilità emergenti dal processo di internazionalizzazione – 
segnatamente tra Europa e Nord America – della cultura visuale italiana nel periodo che va dal 1961 al 1976. 

  


